
L’AVVERTIMENTO è perentorio: l’Unione

Europea non s’azzardi a dare «un segnale di

incoraggiamento al Dalai Lama». Alla vigilia

del vertice informale dei ministri degli Esteri

della Ue incentrato

sul Tibet, Pechino

«spara» contro la pro-

posta avanzata dal

ministro degli Esteri italiano
Massimo D’Alema. «Invitare a
Bruxelles il Dalai Lama non sa-
rebbe un boicottaggio, ma un
grandemessaggiopolitico»,ave-
vasostenutoneigiorniscorsi il ti-
tolare della Farnesina. Proposta
fatta propria dal presidente del-
l’EuroparlamentoHans-GertPo-
ettering, che ha invitato a Bru-
xelles il Dalai Lama e che l’altro
ieriha lanciato un appelloai lea-
der europei perché boicottino
l’apertura dei Giochi. Ieri la ri-
sposta cinese. Chiusura totale.
Pechino chiede all’Europa di
non offrire una sponda politica
al leader spirituale tibetano. «Il
Tibet è un affare completamen-
te interno della Cina. E noi non
accettiamo nessuna interferen-
za», ammonisce il portavoce del
ministero degli Esteri Qin Gang
in una conferenza stampa a Pe-
chino. «Spero che l’Ue - aggiun-
ge - sappia distinguere il verodal
falso e condannare i criminali,
perchésono loro chehannotur-
bato l’ordine sociale e messo in
pericolo le persone e le loro pro-
prietà».
Il Tibet «chiama» i Giochi olim-
pici. E divide i leader europei.
Una clamorosa riprova si è avu-
ta ieri inqueldiLondra.Protago-

nisti il premier britannico Gor-
donBrowneilpresidentefrance-
se Nicolas Sarkozy. Quest’ulti-
mo ha confermato che non
esclude di disertare la cerimonia
inauguraledelleOlimpiadidiPe-
chino in segno di protesta per la
crisi in Tibet. Ad una conferen-
za-stampa congiunta allo stadio
della squadra di calcio Arsenal,

Gordon Brown ha però preso le
distanze da Sarkozy malgrado
l’impegno ad una nuova «fratel-
lanza» tra i due Paesi e ha pun-
tualizzato che il Regno Unito
non attuerà alcun boicottaggio
e parteciperà a pieno titolo alle
Olimpiadi in Cina. «Io ci sarò»,
sottolinea il premier britannico.
E a suo fianco avrà certamente il

presidente Usa George W.Bush.
Sulla stessa lunghezza d’onda
«partecipazionista»èlacancellie-
ra tedesca Angela Merkel. Supe-
rato l’imbarazzo iniziale,
Sarkozy ha cercato di mettere in
risalto che nel giudizio sulla crisi
tibetana Francia e Gran Breta-
gna sono in sintonia: «Siamo
scioccati da quanto è successo e

siamo profondamente preoccu-
pati,. Vogliamo che si rilanci il
dialogo nel pieno rispetto della
integrità territoriale cinese». Il
presidente francese ha spiegato
chenonhaancoradecisoseesse-
re o no presente alla cerimonia
inaugurale dei Giochi olimpici,
a Pechino, l’8 agosto: «Mi riser-
vo il diritto di decidere in base a

come la situazione apparirà in
quel momento». Sarkozy ha
messo in risalto che nel secondo
semestre del 2008 il suo Paese
avrà la presidenza di turno del-
l’Unione Europea e quindi si
consulterà con gli altri Paesi Ue
sull’opportunità o meno di un
«boicottaggioeuropeo». Freccia-
tafinale: laGranBretagna,osser-
va maliziosamente il capo del-
l’Eliseo, ha una posizione inevi-
tabilmentediversaperché sipre-
paraadorganizzare leOlimpiadi
del 2012. Chi ha già deciso che
la sua poltrona resterà vuota
quell’8 agosto allo stadio di Pe-
chino,è ilprimoministropolac-
coDonaldTusk.«Nonhonessu-
na intenzione di partecipare al-
l’inaugurazione», ha detto lo
stesso Tusk in una intervista al
quotidiano «Dziennik», sottoli-
neando come consideri «inap-
propriata» la presenza di politici
all’inaugurazioneaPechinocon-
siderata la situazione in Tibet. Il
presidentedellaRepubblicaceca
Vaclav Klaus ha già annunciato
che diserterà la cerimonia. Nelle
stesse ore il presidente dell’Esto-
niaToomasHendrik Ilvesha fat-
tosapere- tramite il suoportavo-
ce-cheeviteràdiandareaPechi-
no «sia per la cerimonia di aper-
tura che per quella di chiusura».

■ di Marina Mastroluca

Gli atleti vadano a Pe-
chino,perchédamini-
stra dello Sport so be-
ne quanto questo ap-
puntamento sia im-
portante per ciascuno
di loro, ma se la Cina
non riannoderà i fili
del dialogo con il Dalai Lama e non
porrà fine alla repressione nel Tibet,
pensochesiaopportunocheledelega-
zioni istituzionalinonpresenzinoalla
cerimoniainauguraledeiGiochiolim-
pici».AsostenerloèGiovannaMelan-
dri, ministra per le Politiche Giovanili
e le AttivitàSportive. «È laCina -affer-
ma la ministra - che deve elevare i li-
velli dei diritti umani per essere all’al-
tezzadel grande evento che ospiterà».
La Comunità internazionale
s’interroga su come agire sulla
Cina perché ponga fine alla
brutale repressione in Tibet. C’è
chi evoca il boicottaggio dei
Giochi olimpici che si terrano in
agosto a Pechino. Qual è la sua
opinione?
«È stato lo stesso Dalai Lama ad affer-
marecheoccorreboicottare ilboicot-
taggio e io ritengo totalmente condi-
visibile questa posizione. I Giochi so-

no sempre stati una occasione di
apertura. Pensiamo alle Olimpiadi di
Mosca: quei Giochi servirono a rom-
pere la cortina di ferro, la teleselezio-
ne fu allora un potente grimaldello
perscardinare ilbloccosovietico.Og-
gi c’è internet, il web, i blog, un siste-
ma reticolare di comunicazione che
può aiutare ad aprire gli occhi del
mondo sulla Cina e il Tibet. Non di-
mentichiamo peraltro che la Cina
per ottenere di ospitare le Olimpiadi
siè impegnataagarantire lamassima
aperturanell’informazioneenellaco-
municazione durante i Giochi olim-
pici. È un impegno che la Comunità
internazionaledeveesigere chesia ri-
spettato...».
Resta la gravità degli eventi che
stanno segnando il Tibet.
«Ciò che sta avvenendo è
gravissimo, inaccettabile. La Comu-
nità internazionale deve mettere in
campotuttigli strumentipoliticiedi-
plomatici per far sì che le autorità ci-
nesi riprendano il dialogo con il Da-
lai Lama...».
L’interrompo: Pechino giudica il
Dalai Lama un terrorista.
«Niente di più lontano dalla verità. Il
Dalai Lama è un uomo di pace, è un

leader spirituale che non chiede l’in-
dipendenza per il Tibet ma il rispetto
dell’autonomia culturale del suo po-
polo. Il Dalai Lama difende con la
nonviolenza l’identità religiosaespi-
rituale del Tibet; una identità ricchis-
sima, che rappresenta un patrimo-
niodell’interaumanità. Ilmondopo-
litico non può delegare agli atleti re-
sponsabilità che gli competono. In
questo senso, ritengo molto impor-
tante che la questione del Tibet ven-
ga affrontata nell’incontro di doma-
ni (oggi per chi legge, ndr.) dei mini-
stri degli Esteri dell’Unione Europea.
È importante che l’Europa parli con
una sola voce sul Tibet».
Parli una sola voce per affermare
che cosa?
«Non è giusto, ci tengo a sottolinear-
loancora,caricaregliatleti,chedaan-
ni si stanno preparando per questo

evento, di responsabilità che compe-
tono alla politica e alle sue istituzio-
ni. Parlare di un boicottaggio
tout-court delle Olimpiadi lo ritengo
sbagliato, ma al tempo stesso penso

chesipossautilmenteproporre, inas-
senza di una disponibilità della Cina
ariallacciare ildialogoconilDalaiLa-
mae a cessare ogni forma di violenza
in Tibet, che le delegazioni politiche

e istituzionalinonpresenzinoallace-
rimonia inaugurale dei Giochi. Que-
sta possibilità, prospettata dal presi-
dente dell’europarlamento, Poette-
ring, e rilanciata dal presidente
Sarkozy, deve rimanere concreta-
mente in campo anche come stru-
mentodipressione sulgoverno cine-
se per riaprire il dialogo. Ed è impor-
tante che questa ipotesi sia stata ven-
tilata dalla Francia che ad agosto,
quando si terranno i Giochi , avrà la
presidenza di turno della Ue».
E l’Italia?
«Per quanto mi riguarda, dico che sa-
rebbe molto importante che l’Italia,
in uno spirito bipartisan, chiunque
vincaleelezioni, s’impegnianonboi-
cottare le Olimpiadi ma a disertare la
cerimonia di apertura dei Giochi se la
Cina continuasse a rigettare il dialo-
go proseguendo nella brutale repres-
sionedeimonaciedeicivili tibetani».
Lei ha parlato del diritto degli
atleti a gareggiare...
«Anche in nome di quei valori uni-
versali di cui lo sport è portatore. Ma
ciò non impedisce agli atleti, alle fe-
derazionisportive,alConidi testimo-
niare, individualmente o in forma
collettiva, lapropria solidarietàalpo-
polo tibetano e il sostegno alla lotta
in difesa dei diritti umani».

A fianco di Sarkozy
si schierano anche
i presidenti
della Repubblica Ceca
e dell’Estonia

«La politica non può
scaricare sugli atleti
responsabilità che
le competono. L’Europa
parli con una sola voce»

«MENTONO, non dategli

ascolto». Una trentina di

monaci si affolla intorno alla

manciata di giornalisti auto-

rizzati alla visita guidata da

Pechino. Un fuori program-

ma che rompe il muro dell’uffi-
cialità cinese, il tour tibetano or-
ganizzato dalla Cina a Lhasa in
rispostaallepressioni internazio-
nali inpochiminuti si trasforma
in qualcosa di diverso da quello
cheleautoritàavrebberovoluto:

un imbarazzante autogol, inve-
ceche ladimostrazione sul cam-
po delle violenze commesse dal-
la cricca del Dalai Lama.
«Nonlasciatevi ingannare, ilDa-
lai Lama non c’entra per nien-
te», hanno gridato i monaci ai
giornalisti portati ieri al mona-
stero di Jockang, uno dei più fa-
mosi, meta obbligata di ogni tu-
rista. Tuniche rosse, molti in la-
crime,perunaquindicinadimi-
nuti i monaci si sono stretti in-
torno ai reporter, affrettandosi a
rispondere alle loro domande
primachelapolizia liallontanas-
se intimandoaigiornalisti di an-
darsene perché «il vostro tempo
qui è scaduto, è tempo che an-

diate alla prossima tappa».
«Ci hanno chiusi dentro, pensa-
no che se ci lasciano uscire an-
dremoadistruggere, rubare,bru-
ciare. Non abbiamo fatto nulla
di tuttoquesto, le loroaccuse so-
nofalse -hadettounmonacoal-
latvdiHongKongTvb- .Voglia-
mola libertà Hanno arrestato la-
ma e gente comune».
I monaci hanno detto di essere
rinchiusi all’interno del mona-
stero dal 10 marzo scorso, dopo
laprimamarciadiprotesta.Han-
no anche detto di essere consa-
pevoli del rischio di ritorsioni
per la loroirruzionenel touruffi-
ciale, conun grupposelezionato
di 26 giornalisti di tutto il mon-

do scortati lungo un itinerario
predefinito che comprendeva
anche un ospedale e un negozio
di abbigliamento dove, secondo
leautoritàcinesi, cinqueragazzi-
ne sarebbero morte bruciate vi-
ve nel rogo appiccato dai «rivol-
tosi».
«Una zona di guerra», così è ap-
parsa la zona di Lhasa mostrata
ai reporter al giornalista del Fi-
nancial Times, unico europeo
ammesso: case bruciate, negozi
devastati e militari ovunque,
questa la sua descrizione. Oggi e
domani è prevista la visita di
un’altradelegazione,questavol-
tadiplomaticidi15paesi - tra lo-
ro il consigliere politico dell’am-

basciata italiana a Pechino, An-
tonioBartoli.Lacomunità inter-
nazionale aveva sollecitato
l’aperturadelTibet adosservato-
ri stranieri ma non è quello che
avverrànellabrevemissioneche
si concluderà già domani.
«Per essere un buon ospite dei
Giochiolimpici, laCinadevemi-
gliorare la situazione dei diritti
umani e della libertà religiosa»,
ha detto il Dalai Lama all’emit-
tente indiana Ndtv, in un’inter-
vistacheandrà inondaoggi.Ma
che nonarriverà mai inCina. Ie-
ri Pechino ha oscurato la Bbc
chestavatrasmettendole imma-
gini della protesta di monaci nel
tempio di Jockhang.

L’incursione dei monaci tibetani alla conferenza stampa Foto di Andy Wong/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

GIOVANNA MELANDRI La ministra dello Sport: questa forma di pressione serva a spingere la Cina a riannodare i fili del dialogo con il Dalai Lama

«Le delegazioni istituzionali disertino la cerimonia inaugurale»

L’urlo dei monaci ai reporter: «Vogliamo libertà»
Fuori programma nella visita a Lhasa, Pechino imbarazzata blocca le immagini della Bbc

La Cina alza i toni, l’Europa divisa sul Tibet
Pechino contro l’invito del Dalai Lama all’Europarlamento proposto dall’Italia: no a ingerenze

Sarkozy insiste sul boicottaggio della cerimonia iniziale dei Giochi. No di Brown. Varsavia: noi diserteremo

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA
Parigi e Varsavia guidano
il fronte della «diserzione»

dell’inaugurazione. Con
Londra si schiera Berlino

Oggi in Slovenia i ministri
degli Esteri dell’Unione
affronteranno la questione
Si cerca una linea comune
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